Repertorio n. 
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
COMUNE DI …………………..
ATTO AGGIUNTIVO N. 1 AL CONTRATTO D’APPALTO
del ….  ………..  ……., rep. n. ……….. relativo ai lavori di
“…………………………………………………………………………….”
CUP: …………………… – CIG: …………………
L’anno duemilaventi, il giorno …. del mese di ………., 

INTERVENGONO

………………………….. (di seguito “Committente”), con sede legale in …………, via/piazza ………………. n. …., codice fiscale n. ………………, qui rappresentato da………………………………………… 

E

l’impresa ………………. con sede legale in ………………, via/piazza ………… n. …., iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di …………. al n. …………………, P. IVA. ………………………….., qui rappresentata da ………………., in qualità di ……………………………………………………………………….., che dichiara di agire in nome e per conto dell’impresa medesima, appresso denominata “Appaltatore” 

Premesso che

1. il contratto d’appalto per i lavori in oggetto è stato stipulato in data …………… , Rep. n. ……………;

2. in data …………………… si è proceduto alla consegna dei lavori all’Appaltatore;
3. citare eventuali Atti Aggiuntivi relativi a Varianti pregresse al presente Atto;
4. con Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” è stato dichiarato lo stato di emergenza sull’intero territorio nazionale per sei mesi dalla data del provvedimento;

5. si sono susseguiti diversi provvedimenti relativi all'emergenza Coronavirus nel tempo emanati dal Governo, dal Dipartimento della Protezione Civile, dal Ministero della Salute, dal Ministero dell'Interno, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, dal Ministero dello sviluppo economico, dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19; 

6. col D.P.C.M. 22 marzo 2020, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale, sono state sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’Allegato 1 al Decreto;

7. le restrizioni imposte alle attività produttive dal D.P.C.M. 22 marzo 2020 sono state successivamente modificate con diversi D.P.C.M.;

8. il D.P.C.M. 17 maggio 2020 e successivamente il D.P.C.M. 11 giugno 2020 hanno recepito il “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid – 19 nei cantieri” d.d. 24 aprile 2020, sottoscritto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti col Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL;

9. il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha emanato n. 21 Ordinanze contingibili e urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019;

10.  l’art. 91 “Disposizioni in materia di ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall’attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici” della Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi” dispone che “il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto è sempre valutato ai fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti”;

11.  il paragrafo conclusivo del citato “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid – 19 nei cantieri” d.d. 24 aprile 2020 dal titolo “Tipizzazione, relativamente alle attività di cantiere, delle ipotesi di esclusione della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti” costituisce una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della disposizione di carattere generale contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18;
12.  i lavori in oggetto sono stati sospesi con Verbale di Sospensione del ... ………………. 2020 redatto dal Direttore dei Lavori (indicare se in seguito a Disposizione del Responsabile Unico del Procedimento e/o su istanza dell’Appaltatore) e sottoscritto dall’Appaltatore con/senza riserve; oppure: preso atto che i lavori sono stati sospesi in forza delle disposizioni di interruzione obbligatoria dell’attività imposta dal già citato DPCM 22 marzo 2020 a far data dal …………… 2020 ;

13.  i lavori in oggetto sono ripresi con Verbale del ... ………………. 2020 redatto dal Direttore dei Lavori (indicare se in seguito a Disposizione del Responsabile Unico del Procedimento e/o su istanza dell’Appaltatore) e sottoscritto dall’Appaltatore con/senza riserve; 
14.  in corso di esecuzione dei lavori l’appaltatore ha iscritto negli atti contabili n. … riserve in occasione del S.A.L. n. …. riportandole e aggiornandole anche in occasione dei successivi S.A.L. nn.  ….. oppure in corso di esecuzione dei lavori l’appaltatore ha formulato istanza di riconoscimento di maggiori oneri con nota acquisita al prot. n. ………….. dd. ………… 2020, riportandola e aggiornandola anche in occasione dei successivi S.A.L. nn.  …..;
15.  che in sintesi le riserve iscritte hanno ad oggetto i danni conseguenti all’anomalo andamento dei lavori causato dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, quali:

· il riconoscimento delle spese generali infruttifere;

· la ritardata percezione dell’utile d’impresa;

· il mancato ammortamento di attrezzature, apprestamenti e mezzi presenti in cantiere (es. box, container, escavatori, gru, impianto elettrico di cantiere, ponteggi…);

· il sottoutilizzo del personale presente in cantiere;

· la rivalutazione delle spese generali, con particolare riferimento alle spese aziendali della sicurezza;
· gli interessi sugli importi sopra elencati, dal dì del dovuto;
16.  l’importo complessivo delle riserve è pari a euro ……… oltre a ……. giorni di maggior tempo contrattuale;
17.  ai sensi dell’art. 205, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 il R.U.P. ha valutato l’ammissibilità, la procedibilità, la tempestività e la non manifesta infondatezza delle riserve, accertando che le stesse sono state formulate dall’Appaltatore nel rispetto delle modalità previste dalla normativa, dal contratto d’appalto e dal capitolato speciale d’appalto;

18.  l’appaltatore è stato sentito in merito alle riserve ed è stato convocato all’incontro tenutosi in data ……………. 2020;

19.  il R.U.P. ha acquisito le Relazioni riservate sulle domande dell’Appaltatore del Direttore dei lavori e della Commissione per il collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera (se nominata);

20.  il R.U.P. ha reso la propria Relazione riservata in merito all’ammissibilità delle riserve in data …………. 2020;
21.  il R.U.P. ha sottoposto alla valutazione dell’Appaltatore e del Dirigente competente della Stazione Appaltante la propria Proposta di Atto Aggiuntivo per un importo pari ad euro ……….. e con la concessione di un maggior termine pari a ……. giorni per l’ultimazione dei lavori, che in ragione di un tanto viene stabilita a tutto il ………..;

22.  la Proposta di Atto Aggiuntivo è stata accettata in via preliminare dall’Appaltatore con nota acquisita al prot. n. ……….. d.d. ………. e dal Dirigente competente della Stazione Appaltante con nota prot.n. …… d.d. ………… 2020;

23.  l’importo riconosciuto all’Appaltatore per le riserve iscritte rientra nelle percentuali del Limite massimo forfettario indicate nella tabella approvata con Decreto del Direttore Centrale alle infrastrutture e territorio n. 2818/TERINF d.d. 17.07.2020 per un cantiere di Tipologia (indicare A o B) e un importo di lavori contrattualmente previsti ancora da realizzare pari a …….. entro il … (inserire una data ricompresa entro il 31.12.2020); 
24.  l’importo riconosciuto all’Appaltatore per la rivalutazione delle spese generali, con particolare riferimento alle spese aziendali della sicurezza rientra nella percentuale dell’uno per mille dell’importo dei lavori - al netto delle spese generali e dell’utile di impresa - indicata nel Decreto del Direttore Centrale alle infrastrutture e territorio n. 2818/TERINF d.d. 17.07.2020;
25.  la quantificazione dei maggiori oneri riconosciuta all’Impresa con la sottoscrizione tra le parti dell’Atto Aggiuntivo redatto secondo lo schema allegato al Decreto del Direttore Centrale alle infrastrutture e territorio n. 2818/TERINF d.d. 17.07.2020  e nel rispetto dei limiti massimi ivi quantificati forfettariamente, prevede da parte dell’Appaltatore l’accettazione dell’importo indicato a saldo e a stralcio di tutte le richieste formulate, rinunciando quindi ad ogni ulteriore pretesa economica risarcitoria e/o indennitaria e comunque suppletiva rispetto ai termini e alle condizioni contrattuali per tali titoli, fino alla conclusione dei lavori;
26.  la modifica contrattuale introdotta col presente Atto Aggiuntivo ricade nella fattispecie di cui all’art. 106 “Modifica di contratti durante il periodo di efficacia”, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016 poiché soddisfa le seguenti condizioni:

· la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore… [omissis]… Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

· la modifica non altera la natura generale del contratto;

27.  valutato altresì che la modifica contrattuale introdotta col presente Atto Aggiuntivo non era in alcun modo prevedibile in fase di progettazione o di appalto;

28.  il presente Atto viene sottoscritto dalle parti con firma digitale;

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue, con effetti ricognitivi e confermativi di quanto già in essere tra i contraenti per effetto degli atti tutti in premessa richiamati:

Art. 1 – PREMESSE


Le premesse e gli atti ivi richiamati formano parte integrante e sostanziale del presente atto, ancorché non materialmente allegati e ne costituiscono il primo patto;

Art. 2 – CONTENUTI

La Stazione Appaltante riconosce all’Appaltatore l’importo complessivo di € ……………… (diconsi euro ……………….) a completa e definitiva tacitazione e liquidazione di ogni contestazione insorta tra le parti nei termini di cui alla Proposta di Atto Aggiuntivo formulata dal R.U.P. e accettata in via preliminare dall’Appaltatore con nota acquisita al prot. n. ……….. d.d. ………. e dal Dirigente competente della Stazione Appaltante con nota prot.n. …… d.d. ………… 2020, che si allega in copia al presente atto a formarne parte integrale e contestuale. Le parti danno atto che, a seguito della definizione dell’Atto Aggiuntivo nei termini specificati nella sopra citata Proposta di Atto Aggiuntivo, l’Appaltatore ha accettato l’importo proposto a saldo e a stralcio di tutte le riserve indicate, abbandonando le riserve iscritte ed esplicitate, rinunciando quindi ad ogni ulteriore pretesa economica risarcitoria e/o indennitaria e comunque suppletiva rispetto ai termini e alle condizioni contrattuali per tali titoli fino all’ultimazione dei lavori. 
------------------------------- Art. 3 – TERMINI--------------------------------------

Le parti convengono che sono accordati all’Appaltatore …………. giorni suppletivi per l’ultimazione dei lavori, pertanto il termine contrattuale viene stabilito alla data del ………….. 2020.
---------------------- Art. 4 – DISPOSIZIONI INTERPRETATIVE------------------

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, trovano applicazione tutte le disposizioni di cui al Contratto d’appalto principale rep. n. …… di data …………………… e relativi Atti Aggiuntivi.
------------------------- Art. 5 – SPESE DI CONTRATTO --------------------------

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, bolli, ecc.) sono a totale carico del contraente, salvo le imposte che per legge sono a inderogabile carico della Stazione Appaltante. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo, ove previste, per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio (o di Regolare Esecuzione).
------------------------- Art. 6 – DISPOSIZIONI FINALI ---------------------------

Il presente atto diviene esecutivo a decorrere dalla data di sottoscrizione e in quanto redatto in forma di scrittura privata è da registrarsi solo in caso d’uso. (da riformulare in funzione della forma di scrittura del Contratto principale)
Il presente atto è approvato e sottoscritto digitalmente dalle parti.
Per l’APPALTATORE: ………………………… (sottoscritto digitalmente)
Per la STAZIONE APPALTANTE: ………………………… (sottoscritto digitalmente)[image: image1.png]
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